Gazzetta Ufficiale N. 257 del 5 Novembre 2007

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

DECRETO 25 Settembre 2007 , n. 185

Istituzione e modalita' di funzionamento del registro nazionale dei soggetti obbligati al
finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE), costituzione e funzionamento di un centro di coordinamento per |'ottimizzazione delle
attivita' di competenza dei sistemi collettivi e istituzione del comitato d'indirizzo sulla gestione
dei RAEE, ai sensi degli articoli 13, comma 8, e 15, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151.

IL M N STRO DELL' AMBI ENTE E DELLA TUTELA DEL TERRI TORI O E DEL MARE
di concerto con

IL M N STRO DELLO SVI LUPPO ECONOM CO

e

IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in
particolare la parte quarta, relativa alla gestione dei rifiuti;
Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante
"Attuazione delle direttive 2002/ 95/ CE, 2002/96/ CE e 2003/ 108/ CE
relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericol ose nelle

appar ecchiature elettriche ed elettroniche nonche' allo smaltinento
dei rifiuti";

Visto in particolare |'articolo 14 del citato decreto |egislativo

n. 151 del 2005, che prevede |'istituzione, presso il Mnistero

del | ' anmbiente e della tutela del territorio e del nmare, del Registro
nazi onal e dei soggetti tenuti al finanzianento dei sistem di
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed el ettroniche;
Visti gli articoli 13, conma 8, e 15, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 151 del 2005, che prevedono che con decreto de

M nistro dell'anmbiente e della tutela del territorio, di concerto con
i Mnistri dello sviluppo econonico e dell'econonma e finanze,
sentita | a Conferenza unificata, siano definite |le nodalita' di
funzi onamento del Registro di cui all'articolo 14 del nedesino
decreto, le nodalita' di iscrizione allo stesso e di conuni cazi one
del l e i nformazioni, nonche' |e nodalita' di costituzione e d

funzi onamento di un centro di coordi nanento per |'ottim zzazi one
delle attivita' di conpetenza dei sistem collettivi, e sia istituito
il comtato d'indirizzo sulla gestione dei RAEE, definendone |a
conposi zione ed il funzi onanment o;

Visto |'articolo 17, comm 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Sentito il parere della Conferenza unificata Stato regioni, citta

e autonom e |locali, espresso nella seduta del 31 naggi o 2007,

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti nornativi nell'adunanza del 7 agosto 2007;
Vista | a conuni cazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, ai
sensi della citata |l egge n. 400 del 1988, effettuata con |la nota del
7 agosto 2007, n. UL/ 2007/ 7406.

Adott a
il seguente regol anento:
Art. 1.

I stituzione del Registro e struttura organi zzativa



1. E istituito, presso il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del rmare, il Registro nazional e dei soggetti
obbligati al finanzianento dei sistem di gestione dei rifiuti d
appar ecchiature elettriche ed elettroniche, di seguito denoninati
RAEE, di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151.

2. Sono tenuti ad iscriversi al Registro i produttori di

appar ecchiature elettriche ed elettroniche, cone definiti
all'articolo 3, comma 1, lettera n), del decreto legislativo

25 luglio 2005, n. 151.

3. Il Registro contiene una sezione recante |e seguenti

i nf or mazi oni :

a) i dati comunicati dai soggetti obbligati all'atto

del | "iscrizione al Registro presso la Canmera di conmercio, ai sensi
dell"articolo 14, commma 2, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n
151;

b) i dati comrunicati dai soggetti obbligati ai sensi

dell"articolo 13, conm 6 e 7 del decreto |legislativo 25 luglio 2005,
n. 151.

4. Il Registro contiene inoltre una sezione dedicata ai sistem
collettivi o msti istituiti per il finanzianmento della gestione de
RAEE di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, comm 4, del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, nella quale e riportato
|'elenco dei predetti sistem nonche' le informazioni di cu
all'articolo 7, comma 1.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal I ' anmi ni strazi one conpetente per nmateria, ai sensi
dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion
sul | a pronul gazione delle leggi, sull'emanazi one dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubbl i cazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati il
valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all e prenesse

- Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
T¢vNorme in materia anbiental ei ¢%2e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 14 aprile 2006, n. 88, suppl enento ordinario.

- S riporta il testo degli articoli 13, 14 e 15 del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 (Attuazione
della direttiva 2002/ 95/CE, della direttiva 2002/96/CE e
della direttiva 2003/108/ CE, relative alla riduzione
del I ' uso di sostanze pericol ose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche, nonche' allo snaltinmento dei
rifiuti), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 luglio
2005, n. 175, supplenento ordinario.

T¢YArt. 13 (Cbblighi di informazione) - 1. |l produttore
di apparecchiature elettriche ed elettroni che fornisce,
all'interno delle istruzioni per |'uso delle stesse,

adeguat e informazi oni concernenti :
a) |'obbligo di non smaltire i RAEE cone rifiuti
urbani e di effettuare, per detti rifiuti, una raccolta



separ at a;

b) i sistem di raccolta dei RAEE, nonche' |a
possibilita" di riconsegnare al distributore

| " apparecchiatura all'atto dell'acquisto di una nuova,

c) gli effetti potenziali sull'ambiente e sulla

sal ute umana dovuti alla presenza di sostanze pericol ose
nel | e apparecchiature elettriche ed elettroniche o ad un
uso inproprio delle stesse apparecchiature o di parti di
esse;

d) il significato del sinbolo riportato nell'allegato

4;

e) le sanzioni previste in caso di smaltinmento

abusivo di detti rifiuti.

2. Nel caso in cui, tenuto conto della tipologia

del | ' apparecchiatura elettrica ed elettronica, non €'
prevista la fornitura delle istruzioni, le informazioni d
cui al coma 1 sono fornite dal distributore presso i
punto di vendita nedi ante opportune pubblicazioni o

| ' esposizione di materiale informativo.

3. Fatte salve |le disposizioni vigenti in materia di
segreto industriale, il produttore di apparecchiature
elettriche ed elettroniche nette a di sposizione dei centri
di reinpiego, degli inpianti di trattanento e di
riciclaggio, in forma cartacea o elettronica o su supporto
elettronico, le informazioni in materia di reinpiego e di
trattamento per ogni tipo di nuova apparecchiatura i nmessa
sul nercato, entro un anno dalla stessa inmm ssione. Dette
i nfornmazi oni indicano i diversi conponenti e nateri al
del | e apparecchiature elettriche ed elettroni che, nonche'
il punto in cui |le sostanze e i preparati pericolosi si
trovano all'interno delle apparecchiature stesse, nella
msura in cui cio' e necessario per consentite ai centri
di reinpiego ed agli inpianti di trattamento e d
riciclaggio di uniformarsi alle disposizioni del presente
decr et o.

4. Le apparecchiature elettriche ed elettroniche
rientranti nel canpo di applicazi one del presente decreto,
poste sul nercato a decorrere dal 13 agosto 2005,
riportano, a cura e sotto la responsabilita' del
produttore, in nodo chiaro, visibile ed indelebile, una

i ndi cazi one che consenta di identificare |o stesso
produttore e il sinbolo riportato all'allegato 4. Detto
sinbol o indica, in nodo inequivocabile, che

| " apparecchiatura e' stata inmessa sul nercato dopo i

13 agosto 2005 e che deve essere oggetto di raccolta
separata. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio, di concerto con il Mnistro delle
attivita' produttive, sono definite, in confornmta' alle
di sposi zi oni comunitarie, le nodalita' per
|"identificazione del produttore.

5. Nel caso in cui |'apposizione del il sinbolo di cu
al coma 4 sia resa inpossibile dalle dinmensioni o dalla
funzi one del | ' apparecchiatura, il marchio stesso e' apposto

in nodo visibile sulla confezione, sulle istruzioni e sul
foglio di garanzi a.

6. | produttori comunicano al Registro di cui all'art.

14, con cadenza annuale e con le nodalita' da individuare
ai sensi dello stesso art. 13, conma 8, la quantita' e le
categorie di apparecchiature elettriche ed elettroniche

i mresse sul nercato, raccolte attraverso tutti i canali



rei nmpi egate, riciclate e recuperate, fatto salvo quanto
stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di segreto
i ndustriale, nonche' le indicazioni relative alla garanzia
finanziaria prevista dal presente decreto.

7. | produttori che forni scono apparecchiature

elettriche o elettroni che avval endosi dei nmezzi d

cornuni cazi one a distanza di cui al decreto legislativo n.
185 del 1999, con cadenza annuale e con le nodalita' di cui
al conma 6, comunicano al Registro previsto all'art. 14, le
gquantita' e le categorie di apparecchiature elettriche ed
el ettroni che i messe sul mercato dello Stato in cui risiede
| "acquirente, nonche' le nodalita' di adenpi mento degl
obbli ghi previsti all'art. 10, comma 3.

8. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della

tutela del territorio, di concerto con i Mnistri delle
attivita' produttive e dell'econonia e delle finanze,
sentita | a Conferenza unificata, da adottare entro sei nesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
definite e modalita' di funzionamento del Registro di cu
all'art. 14, di iscrizione allo stesso, di conunicazione
delle informazioni di cui ai commi 6 e 7, nonche' di
costituzione e di funzionanento di un centro di

coordi namento, finanziato e gestito dai produttori, per
|'"ottimzzazione delle attivita' di conpetenza dei sistem
collettivi, a garanzia di conuni onbgenee e uniforni
condi zi oni operati ve.

9. Il gestore del servizio pubblico di raccolta inform

i consumatori su:

a) le msure adottate dalla pubblica amn ni strazi one

affinche' i consumatori contribuiscano sia alla raccolta
dei RAEE, sia ad agevolare il processo di reinpiego, di
trattamento e di recupero degli stessi;

b) il ruolo del consumatore stesso nel reinpiego, nel

riciclaggio e nelle altre forne di recupero dei RAEE. 1%
T¢¥Art. 14 (Registro nazional e dei soggetti obbligati al

trattamento dei RAEE). - 1. Al fine di controllare la
gesti one dei RAEE e di definire |l e quote di mercato di cu
all'art. 10, comma 1, e' istituito, presso il Mnistero
del | ' ambiente e della tutela del territorio, il Registro

nazi onal e dei soggetti tenuti al finanzianento dei sistem
di gestione dei RAEE, ai sensi degli articoli 10, 11 e 12,
che hanno effettuato |'iscrizione di cui al comma 2.
All"interno di tale registro e prevista una sezione
relativa ai sistem collettivi o misti istituiti per il
finanzi amento della gestione dei RAEE, sulla base delle

i ndi cazioni di cui al comma 2.

2. 1l produttore di apparecchiature elettriche ed

el ettroni che soggetto agli obblighi di cui al comma 1 puo
imettere sul nercato dette apparecchiature solo a seguito
di iscrizione presso |a Canmera di commercio di conpetenza.
All"atto dell'iscrizione il produttore, come definito
dall'art. 3, comm 1, lettera m, deve indicare, qualora il
codice di attivita' non individui esplicitanente |a natura
di produttore di AAE, anche |o specifico codice d
attivita' che lo individua come tale, nonche' il sistema
attraverso il quale intende adenpiere agli obblighi di
finanzi amento della gestione dei RAEE previsti dal presente
decr et o.

3. Al fini della predisposizione e dell'aggiornanmento

del Registro previsto al conmma 1, |e Camere di conmerci o,



industria, artigianato e agricoltura conuni cano al Comitato
di cui all'art. 15 |'elenco delle inprese identificate cone
produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche
sulla base dei codici di attivita' .ig¥%

T¢YArt. 15 (Comitato di vigilanza e di controllo e

Comitato di indirizzo sulla gestione dei RAEE). - 1. Con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, da adottarsi entro sei nmesi dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, e' istituito,

presso il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio, il Comitato di vigilanza e di controllo sulla
gesti one dei RAEE, con i seguenti conpiti:

a) predisporre ed aggiornare il registro di cui

all'art. 14, coma |, sulla base delle comrunicazioni delle

Canere di comercio previste allo stesso art. 14, coma 3;
b) raccogliere, esclusivanmente in formato

elettronico, i dati relativi ai prodotti imressi sul
nercato e alle garanzie finanziarie che i produttori sono
tenuti a comunicare al Registro ai sensi dell'art. 13,
conmm 6 e 7;

c) calcolare, sulla base dei dati di cui alla

lettera b), le rispettive quote di nercato dei produttori
d) programmare e disporre, sulla base di apposito

pi ano, ispezioni nei confronti dei produttori che non

ef fettuano |l e conunicazioni di cui alla lettera b) e, su
canpi one, sulle comunicazioni previste alla stessa
lettera b);

e) vigilare affinche' |e apparecchiature i messe sul
nercato dopo il 13 agosto 2005 rechino |'identificativo del
produttore ed il marchio di cui all'art. 13, comma 4, e
affinche' i produttori che forni scono apparecchiature
elettriche ed elettroniche nmediante tecniche d

conuni cazione a distanza informno il registro sulla
conformta' alle disposizioni di cui all'"art. 10, comma 3;
f) elaborare i dati relativi agli obiettivi di

recupero di cui all'art. 9, conma 2, e predisporre le
relazioni previste all'art. 17.

2. Per le finalita' di cui al cooma 1 il Comitato si
avval e del|l' APAT e, in particolare, per le ispezioni di cu
al cooma 1, lettera d), il Comtato puo' avval ersi anche
del I a col | aborazi one della Quardia di finanza.

3. Il Comitato di cui al comma 1, i cui oneri di

funzi onamento sono a carico dei produttori d

appar ecchiature elettriche ed elettroniche in base alle
quote di nercato cone individuate allo stesso coma 1,
lettera c), e' conposto da sei nenbri, di cui due designati
dal Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio,
dei quali uno con funzioni di presidente, uno dal Mnistro
delle attivita' produttive, con funzione di vicepresidente,
uno dal Mnistro della salute, uno dal Mnistro per
I'innovazione e | e tecnol ogie e uno dalla Conferenza

Unificata. Il Comitato adotta apposito regolamento per i
suo funzi onanent o.

4. Con il decreto previsto all'art. 13, conma 8, e',
altresi', istituito, presso il Mnistero dell"'anbiente e
della tutela del territorio, il Comtato dindirizzo sulla

gestione dei RAEE e ne sono definite |a conposizione ed i
regol anento di funzionanento. Detto conitato supporta il
Comitato previsto al conmma 1 nell'espletamento dei conpiti
ad esso attribuiti.i¢v



Note all'art. 1:

- Per il testo dell'art. 14, del decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note alle premesse

- Il comma 1, dell'art. 3, del citato decreto

legislativo n. 151 del 2005, e' il seguente:

T¢YvArt. 3 (Definizioni). - 1. Al fini del presente

decreto si intende per:

a) "apparecchiature elettriche ed elettroniche" o

"AEE": | e apparecchi ature che di pendono, per un corretto
funzi onanmento, da correnti elettriche o da canp
elettromagnetici e |l e apparecchiature di generazione, di
trasferimento e di misura di questi canpi e correnti
appartenenti alle categorie di cui all'allegato 1A e
progettate per essere usate con una tensione non superiore
a 1000 volt per la corrente alternata e a 1500 volt per la
corrente continua;

b) "rifiuti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche" o "RAEE": | e apparecchiature elettriche ed
el ettroni che che sono considerate rifiuti ai sensi
dell'art. 6, comma 1, lettera a), del decreto |egislativo
5 febbraio 1997, n. 22, e successive nodificazioni, di
segui to denoni nato: "decreto |legislativo n. 22 del 1999",
inclusi tutti i conponenti, i sottoinsiem ed i material

di consuno che sono parte integrante del prodotto ne
nomento in cui si assume |a decisione di disfarsene;

c) "apparecchiature elettriche ed elettroniche

usate": | e apparecchiature di cui alla lettera a) che i
detentore consegna al distributore al nonento della
fornitura di una nuova apparecchiatura di tipo equival ente,
affinche' quest'ultinp possa valutare, prima di disfarsene,
il possibile reinpiego ai sensi dell'art. 1, comm 1
lettere a) e b);

d) "prevenzione": |le msure volte aridurre la
gquantita' e la nocivita' per |'anbiente dei RAEE e dei
materiali e delle sostanze che |i conpongono;

e) "reinpiego": |le operazioni per le quali i RAEE o i

| oro conponenti sono utilizzati allo stesso scopo per il
qual e | e apparecchiature erano state originarianmente
concepite, conpresa |'utilizzazione di dette

appar ecchiature o di loro conmponenti successivanmente alla
loro consegna presso i centri di raccolta, ai distributori
ai riciclatori o ai fabbricanti;

f) "riciclaggio": il ritrattamento in un processo
produttivo dei materiali di rifiuto per la loro funzione
originaria o per altri fini, escluso il recupero di
energi a;

g) "recupero di energia": |'utilizzo di rifiuti
conbustibili qual e nezzo per produrre energia nediante

incenerinmento diretto con o senza altri rifiuti, ma con
recupero del calore

h) "recupero": |le operazioni indicate all'allegato C
del decreto legislativo n. 22 del 1997;

i) "snaltimento": |le operazioni indicate all'allegato
B del decreto legislativo n. 22 del 1997;

) "trattanento": le attivita' eseguite dopo |la

consegna del RAEE ad un inpianto, autorizzato ai sensi
degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo n. 22 del
1997 o che ha effettuato |a comnuni cazione di cui agl
articoli 31 e 33 del nedesinop decreto, in cui si eseguono
tutte o alcune delle seguenti attivita': elimnazione degl



i nqui nanti, disinquinamento, snontaggi o, frantumazi one,
recupero o preparazione per lo smaltinento e tutte le altre
operazioni eseguite ai fini del recupero o dello
smal ti mento del RAEE;

n) "produttore": chiunque, a prescindere dalla

tecnica di vendita utilizzata, conmpresi i nezzi di

comnuni cazi one a distanza di cui al decreto |egislativo

22 nmaggi o 1999, n. 185, e successive nodificazi oni

1) fabbrica e vende apparecchiature elettriche ed

el ettroni che recanti il suo marchi o;
2) rivende con il proprio marchi o apparecchiature
prodotte da altri fornitori; il rivenditore non €'

consi derato "produttore" se |'apparecchiatura reca i
marchi o del produttore a nornma del punto 1

3) inmporta o inmrette per prino, nel territorio

nazi onal e, apparecchi ature elettriche ed el ettroniche nel
anmbito di un'attivita' professionale e ne opera |la
comerci al i zzazi one, anche nedi ante vendita a distanza;

4) chi produce apparecchiature elettriche ed

el ettroni che destinate esclusivamente all'esportazi one €'
produttore solo ai fini degli articoli 4, 13 e 14. A fini
del presente decreto non e' considerato produttore chi
forni sce finanzianmenti esclusivanente sulla base o a nornma
di un accordo finanziario, a meno che non agisca in
qualita' di produttore ai sensi dei punti 1), 2) e 3);

n) "distributore": soggetto iscritto nel registro

delle inmprese di cui alla legge 29 dicenbre 1993, n. 580, e
successive nodificazioni, che, nell'anbito di un'attivita
comerciale, fornisce un'apparecchiatura elettrica od
elettronica ad un utilizzatore ed adenpie agli obblighi d
cui all'"art. 6, comma 1, lettera b);

0) "RAEE provenienti dai nuclei donmestici": i RAEE
originati dai nuclei donestici e i RAEE di origine
comerciale, industriale, istituzionale e di altro tipo

anal oghi, per natura e per quantita', a quelli originati
dai nucl ei donesti ci
p) "RAEE professionali”: i RAEE prodotti dalle

attivita' amministrative ed econoniche, diversi da quell
di cui alla lettera o0);

g) "RAEE storici": i RAEE derivanti da

appar ecchiature elettriche ed elettroniche i messe sul
nmercato prima del 13 agosto 2005;

ry "sostanze o preparati pericolosi": |le sostanze o i
preparati considerati pericolosi ai sensi della normativa
Vi gent e;

s) "accordo finanziario": qualsiasi contratto o

accordo di prestito, di noleggio, di affitto o di vendita
dil azionata relativo a qual siasi apparecchi atura,

i ndi pendentenente dal fatto che i ternmini di tale contratto
0 accordo o di un contratto o accordo accessori prevedano
il trasferinento o la possibilita' di trasferinento della
proprieta' di tale apparecchiatura;

t) "centri di raccolta di RAEE': spazi, locali e

strutture per la raccolta separata ed il deposito

t enporaneo di RAEE predisposti dalla pubblica

amm ni strazi one o, su base volontaria, da privati;

u) "raccolta separata": |e operazioni di conferinento

e di raggruppanento in frazioni merceol ogi canente onobgenee
dei RAEE presso i centri di raccolta.i¢%

- Per il testo degli articoli 13 e 14 del decreto



legislativo n. 151 del 2005 si veda nelle note alle

pr enesse.

- L'art. 10 del decreto legislativo n. 151 del 2005, e
il seguente:

T¢Y¥Art. 10 (Modalita' e garanzie di finanziamento della
gestione dei RAEE storici provenienti dai nuclei
domestici). - 1. Il finanzianento dell e operazioni di
trasporto dai centri istituiti ai sensi dell'art. 6,
nonche' delle operazioni di trattanento, di recupero e d
smal timento anbi ental mente conpatibile di cui agli

articoli 8 e 9 di RAEE storici, provenienti dai nuclei
donestici e a carico dei produttori presenti sul nercato
nell'anno solare in cui si verificano i rispettivi costi,
in proporzione alla rispettiva quota di nercato, calcolata
in base al nunero di pezzi ovvero a peso, se

speci ficatamente indicato nell'allegato 1B, per tipo di
appar ecchiatura, nell'anno solare di riferinmento. |
produttori adenpiono al predetto obbligo istituendo sistem
collettivi di gestione dei RAEE

2. Fino al 13 febbraio 2011 e, per |e apparecchiature
rientranti nella categoria 1 dell'allegato 1A, fino a

13 febbraio 2013 il produttore puo' indicare esplicitanente
all'acquirente, al nmonento della vendita di nuovi prodotti,
i costi sostenuti per la raccolta, il trattanmento, il
recupero e lo smaltinento dei RAEE storici. In tale caso i
distributore indica separatanente all'acquirente finale i
prezzo del prodotto ed il costo, identico a quello

i ndi viduato dal produttore, per |la gestione dei rifiuti
storici. | costi indicati dal produttore non possono
superare |l e spese effettivamente sostenute per i
trattamento, il recupero e lo snaltinmento

3. | produttori che forni scono apparecchi ature

elettriche ed elettroniche avval endosi dei nezzi di

conuni cazione a distanza di cui al citato decreto

| egislativo 22 nmaggi o 1999, n. 185, si confornmano agl

obbli ghi del presente art. anche per quanto riguarda |le
appar ecchiature fornite nello Stato nenbro in cui risiede

| "acquirente delle stesse, secondo nodalita' definite con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, di concerto con il Mnistro delle attivita
produttive, in conformta' alle disposizioni adottate a
livello conunitario.

4. 11 finanziamento della gestione di rifiuti di
apparecchiature rientranti nella categoria di cui al punto
5 dell'allegato 1A e a carico dei produttori

i ndi pendentenente dalla data di imissione sul mercato d
dette apparecchiature e dall'origine donestica o

pr of essi onal e, secondo nodalita' individuate dal Mnistero
del | " ambiente e della tutela del territorio, con proprio
decreto, di concerto con i Mnistri delle attivita
produttive e dell'econonia e delle finanze, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.i ¢z

- Il comm 1, dell'art. 11, del citato decreto

legislativo 25 luglio 2005, n. 151, e' il seguente: i¢¥l. ||
finanzi amento dell e operazioni di trasporto dai centri
istituiti ai sensi dell'art. 6, nonche' delle operazioni di
trattamento, di recupero e di smaltinento anbiental nente
conpatibile, di cui agli articoli 8 e 9, di RAEE

proveni enti da nuclei donestici derivanti da



appar ecchiature elettriche ed elettroniche i messe sul

nercato dopo il 13 agosto 2005 e' a carico del produttore
che ne assune |'onere per i prodotti che ha i messo su
nercato a partire dalla predetta data. Il produttore

adenpi e al predetto obbligo individual nente ovvero
attraverso | ' adesione ad un sistena collettivo o msto
adeguat 0. 1 ¢%

- Il comma 4, dell'art. 12, del citato decreto

legislativo 25 luglio 2005, n. 151, e' il seguente: i¢v4. |
produttore adenpie all'obbligo di cui al comm 1 e 2

i ndi vi dual nente ovvero attraverso |'adesione ad un sistena
collettivo o misto adeguato.i ¢¥

Art. 2.

Mbdal ita' di registrazi one e aggi ornanento dei dati contenuti ne
Regi stro

1. Il Registro e' predisposto, gestito e aggiornato dal Comitato d
vigilanza e controllo di cui all'articolo 15 del decreto |egislativo
25 luglio 2005, n. 151, di seguito Conmitato di vigilanza e di
controllo, che si avvale dell'Agenzia per |a protezione dell'anbiente
e per i servizi tecnici, di seguito APAT

2. | dati del Registro di cui all'articolo 1, comm 3 e 4, sono
raccolti dalle canere di comrercio, secondo |le nodalita' di cui agl
articoli 3, 4, 6 e 7.

3. Le canere di comercio garanti scono la trasnissione delle

i nformazi oni raccolte ai sensi del presente regolanento attraverso
|'"interconnessione telematica diretta ai sistemi informativi de
Comitato di vigilanza e controllo presso il Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare e ai sistem informativi
del | ' APAT, secondo |le nodalita' di interoperabilita' fra i sistem
informativi cosi' cone definiti dal Centro nazional e per
I"informatica nella pubblica amm nistrazione (CN PA).

4. di standard per la trasm ssione dei dati sono definiti entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente

regol anento, tramte apposito accordo tra il Mnistero dell'anbiente
e della tutela del territorio e del nmare, |'APAT e |'Unione nazional e
del l e canere di comercio italiane

Nota all'art. 2:
- Per il testo dell'art. 15 del decreto |egislativo
25 luglio 2005, n. 151 si veda nelle note alle prenesse.

Art. 3.
I scrizione dei produttori al registro

1. L'iscrizione al Registro e' effettuata dal produttore presso |la
Canera di comercio nella cui circoscrizione si trova |a sede | egal e
dell"inmpresa. Nel caso in cui il produttore non sia stabilito ne
territorio italiano, si iscrive al Registro attraverso un proprio



rappresentante in Italia, incaricato di tutti gli adenpinenti

previsti dal decreto |egislativo 25 luglio 2005, n. I151. In tale caso
|"iscrizione e effettuata presso la Canera di comercio nella cu
circoscrizione si trova | a sede | egal e del rappresentante.

2. L'iscrizione e' effettuata entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente regolanmento o cormunque prinma che i
produttore inizi ad operare nel nercato italiano.

3. L'iscrizione avviene esclusivanente per via telematica. |

nodul o di iscrizione e sottoscritto nediante firma digitale apposta
dal | egale rappresentante o suo del egato, o dal rappresentante
abilitato ai sensi del comma 1.

4. | produttori di AEE destinate ai nuclei domestici tenuti a

finanzi amento del |l a gesti one dei RAEE nediante sistenm collettivi ai
sensi degli articoli 10, conma 1, e 20, comma 4, del decreto

| egislativo 25 luglio 2005, n. 151, si iscrivono al Registro

successi vanmente all'adesione ad uno o piu' sistenm collettivi,
relativi alla categoria di apparecchiature elettriche ed el ettroniche

i nmesse sul nercato; a tal fine il sistema informativo del Registro
garantisce, al monmento dell'iscrizione, la verifica automatica

del I " avvenut a adesi one al sisterma collettivo.

5. All'atto dell'iscrizione al Registro il produttore deve

i ndi care:

a) | ' appartenenza ad una o piu' delle tipologie di attivita

definite all"articolo 3, comm 1, lettera m, del decreto |egislativo
25 luglio 2005, n. 151;

b) 1o specifico codice | STAT di attivita' che | o individua come
produttore di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE)

c) per ciascuna categoria di apparecchiature di cui all'allegato

1A del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, cone ulteriormente
suddi visa nell'allegato 1B del nedesi nb decreto |egislativo, i

numero e il peso effettivo, o il solo peso effettivo, delle

appar ecchiature i mresse sul nercato nell'anno sol are precedente,
suddi vi se tra apparecchi ature donestiche e professionali. Tale ultim
suddi vi si one non si applica alle apparecchiature di illum nazione in

conformta' al disposto dell'articolo 10, coma 4, del decreto

| egislativo 25 luglio 2005, n. 151

d) e informazioni sui centri di raccolta organizzati e gestiti

ai sensi dell'articolo 6, cooma 1, lettera c¢) e comma 3 del decreto
| egislativo 25 luglio 2005, n. 15|, specificando se |'organizzazione
e' su base individuale o collettiva

e) |'eventuale iscrizione in Registri di altri Stati menbri

del I' Uni one europea

f) le informazioni relative all'entita' e alle nodalita' di
presentazione delle garanzie finanziarie di cui agli articoli 11 e 12
del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151;

g) per ogni categoria di apparecchiature elettriche ed

elettroni che i nmessa sul nercato, il sistema o i sistem attraverso
cui intende adenpiere agli obblighi di finanzianmento dei RAEE. Ne
caso in cui si tratti di sistema collettivo, il produttore deve
indicare il nome del sistenma prescelto.

6. Per peso effettivo di un'apparecchiatura elettrica ed

elettronica si intende il peso del prodotto, inclusi tutti gli
accessori elettrici ed elettronici, al netto di inballaggi, nanuali
batterie rinovibili ed accessori non elettrici o elettronici.

7. Qualora il produttore non disponga, al nmonmento dell'iscrizione,
dei dati effettivi sulla suddivisione delle AEE in donestiche e
professionali, fornisce sotto la propria responsabilita' una stinm di
tal e suddi vi si one.

8. Una volta effettuata |'iscrizione, a ciascun produttore viene
rilasciato un numero di iscrizione tramte il sisterma infornmatico



del l e Canere di comercio
9. Entro trenta giorni dal suo rilascio, il nunero di iscrizione
deve essere indicato dal produttore in tutti i documenti conmerciali

Note all'art. 3:

- Per il testo dell'art. 10, del decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 1

- S riporta il testo dell'art. 20 del decreto

| egislativo 25 luglio 2005, n. 151

T¢¥Art. 20 (Disposizioni transitorie e finali). - 1. |
titolari degli inpianti di stoccaggio, di trattanento e di

recupero di RAEE autorizzati ai sensi degli articoli 27 e
28 del decreto legislativo n. 22 del 1997, in esercizio
alla data di entrata in vigore del presente decreto,
presentano, se necessario, donmanda di adeguanento alle
prescrizioni di cui agli allegati 2 e 3, entro tre nesi
dall'entrata in vigore del presente decreto, ed adeguano
gli inpianti entro 12 nesi dalla presentazione della
domanda. Nelle nmore del l' adeguanento e' consentita la
prosecuzi one dell'attivita'.

2. A fine di verificare il rispetto delle prescrizion
previ ste dal presente decreto, |la provincia conpetente per
territorio procede, entro tre nmesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, all'ispezione degli inpianti
in esercizio alla stessa data che effettuano |'attivita' di
trattamento e di recupero di RAEE ai sensi degl

articoli 31 e 33 del decreto legislativo n. 22 del 1997. La
provi ncia, se necessario, stabilisce |le nodalita' ed i

tenpi per conformarsi a dette prescrizioni, che comunque
non possono essere superiori a 12 mesi, consentendo nelle

nore dell ' adeguamento |a prosecuzione dell'attivita'. In
caso di mancato adeguanento nei nmodi e nei termni
stabiliti I'attivita' e' interrotta.

3. | produttori di apparecchiature elettriche ed

elettroni che presenti sul mercato alla data di entrata in
vigore del decreto di cui all'art. 13, conma 8, effettuano,
entro novanta giorni dalla stessa data, |'iscrizione
prevista al conma 2 dello citato art. 14.

4. Nelle nore della definizione di un sistema europeo

di identificazione dei produttori, secondo quanto i ndicato
dall'art. 11, paragrafo 2, della direttiva 2002/ 96/ CE e,
comunque entro e non oltre il 31 dicenbre 2007, il

finanzi amento delle operazioni di cui all'art. 11, comm 1
viene assolto dai produttori con le nodalita' stabilite
all'art. 10, comm 1.

5. | soggetti tenuti agli adenpinmenti di cui agl

articoli 6, comm 1 e 3, 7, comma 18, comma 19, conma 1,
10, 11, 12 e 13 si conforrmano alle disposizioni de
nmedesim articoli entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

6. Le disposizioni di cui agli articoli 44 e 48 de

decreto | egislativo n. 22 del 1997 non si applicano alle
appar ecchiature elettriche ed elettroniche rientranti nel
canpo di applicazione del presente decreto.

4. Nelle nore della definizione di un sistema europeo

di identificazione dei produttori, secondo quanto i ndicato
dall'art. 11, paragrafo 2, della direttiva 2002/ 96/ CE e,



comunque entro e non oltre il 31 dicenbre 2007, il

finanzi amento delle operazioni di cui all'art. 11, comm 1
viene assolto dai produttori con le nodalita' stabilite
all*art. 10, comm 1.7i¢%

- Il comma 1, dell'art. 3, del citato decreto

legislativo 25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note
all'art. 1.

- L'allegato 1A del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' il seguente:

T¢Y¥Al legato 1A (art. 2, comma 1) Categorie di

appar ecchiature elettriche ed elettroniche rientranti nel
canpo di applicazione del presente decreto.

1. Grandi elettrodomestici.

2. Piccoli elettrodonesti ci

3. Apparecchiature informatiche e per

t el ecomuni cazi oni

4. Apparecchi ature di consuno.

5. Apparecchiature di illum nazione
6. Strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione
degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni

7. Gocattoli e apparecchiature per |o sport e per i
tenpo libero

8. Dispositivi nmedici (ad eccezione di tutti i prodott
impiantati e infettati.

9. Strumenti di nonitoraggio e di controllo.

10. Distributori automatici.i¢é

- L'allegato 1B del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' il seguente:

T¢¥Al legato 1B (art. 2, comma 1) Esenpi di prodotti che
devono essere presi in considerazione ai fini del presente
decreto e che rientrano nelle categorie dell'allegato 1A
L'el enco e' esenplificativo e non esaustivo.

1. Grandi elettrodomestici (con esclusione di quelli
fissi di grandi dinmensioni).

1.1 Grandi apparecchi di refrigerazione.

1.2 Frigoriferi

1. 3 Congel atori

1.4 Altri grandi elettrodonmestici utilizzati per la
refrigerazione, |a conservazione e il deposito di alinenti.
.5 Lavatrici.

.6 Asciugatrici

.7 Lavastoviglie.

. 8 Apparecchi per la cottura.

.9 Stufe elettriche

.10 Piastre riscaldanti elettriche

.11 Forni a microonde.

.12 Altri grandi elettrodomestici utilizzati per |la
cottura e |'ulteriore trasformazione di alinenti

1.13 Apparecchi elettrici di riscal danmento.

1.14 Radiatori elettrici

1.15 Altri grandi elettrodomestici utilizzati per

ri scal dare anbienti ed eventualnmente letti e divani

1.16 Ventilatori elettrici.

1.17 Apparecchi per il condizionanento come definiti

dal decreto ministeriale 2 gennaio 2003 del Mnistro delle
attivita' produttive

1.18 Al'tre apparecchi ature per la ventil azione e

| " estrazi one d' ari a.

2. Piccoli elettrodonestici. Valutazione in peso a

fini della determ nazione delle quote di nmercato ai sensi
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dell'art. 8, comm 1.

2.1 Aspirapol vere.

2.2 Scope neccani che.

2.3 Altre apparecchiature per la pulizia.

2.4 Macchine per cucire, macchine per nmaglieria,
nmacchine tessitrici e per altre lavorazioni dei tessili.
2.5 Ferri da stiro e altre apparecchi ature per stirare,
pressare e trattare ulteriormente gli indunenti

2.6 Tost apane.

2.7 Friggitrici

2.8 Frullatori, nmacinacaffe' elettrici, altri

appar ecchi per la preparazione dei cibi e delle bevande
utilizzati in cucina e apparecchiature per aprire o
sigillare contenitori o pacchetti

2.9 Coltelli elettrici.

2.10 Apparecchi tagliacapelli, asciugacapelli

spazzolini da denti elettrici, rasoi elettrici, apparecch
per nassaggi e altre cure del corpo.

2.11 Sveglie, orologi da polso o da tasca e

appar ecchiature per nmisurare, indicare e registrare i

t enpo.

2.12 Bil ance.

3. Apparecchiature informatiche per |e comruni cazioni

Val ut azione in peso ai fini della determ nazione delle
quote di nercato ai sensi dell'art. 8, comm 1.

3.1 Trattanento dati centralizzato

3.1.1 mai nfrane;

3.1.2 miniconputer;

3.1.3 stanpanti.

3.2 Informatica individual e:

3.2.1 Personal conputer (unita' centrale, npuse,
schernmo e tastiera inclusi).

3.2.2 Conputer portatili (unita' centrale, nouse,
schernmo e tastiera inclusi).

3. 2.3 Not ebook.

3.2.4 Agende el ettroniche.

3.2.5 Stanpanti .

3.2.6 Copiatrici

3.2.7 Macchine da scrivere elettriche ed el ettroniche
3.2.8 Calcolatrici tascabili e da tavolo e altri

prodotti e apparecchi ature per raccogliere, menorizzare,
el aborare, presentare o conunicare informazioni con nezz
el ettronici

.9 Terminali e sistem utenti

.10 Fax.

.11 Tel ex.

.12 Tel ef oni

.13 Tel efoni pubblici a paganento.

.14 Tel efoni senza fil o.

.15 Tel efoni cellulari.

.16 Segreterie telefoniche e altri prodotti o
apparecchlature per trasnmettere suoni, immagini o altre
i nformazi oni nedi ante |a tel ecomuni cazi one.

4. Apparecchi ature di consunb. Valutazione in peso a
fini della determ nazione delle quote di nmercato ai sensi
dell"art. 8, comm 1.

4.1 Apparecchi radio.

4.2 Apparecchi televisivi.

4.3 Vi deocanere.

4.4 Videoregistratori.
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4.5 Registratori hi-fi.

4.6 Anplificatori audio.

4.7 Strunmenti rmusicali

4.8 Al'tri prodotti o apparecchiature per registrare o

ri produrre suoni o immagini, inclusi segnali o altre
tecnol ogi e per la distribuzione di suoni e immagini diverse
dal | a tel econuni cazi one

5. Apparecchiature di illum nazione

5.1 Apparecchi di illum nazione. Valutazione in peso a
fini della determ nazione delle quote di nmercato ai sensi
dell"art. 10, comma 1.

5.2 Tubi fluorescenti.

5.3 Sorgenti |uminose fluorescenti conpatte.

5.4 Sorgenti lumi nose a scarica ad alta intensita'
conprese sorgenti lunminose a vapori di sodio ad alta
pressione e sorgenti |um nose ad al ogenuri netallici.

5.5 Sorgenti |uminose a vapori di sodio a bassa

pressi one.

6. Uensili elettrici ed elettronici (ad eccezi one
degli utensili industriali fissi di grandi dinensioni).
6.1 Trapani

6. 2 Seghe.

6. 3 Macchi ne per cucire.

6. 4 Apparecchiature per tornire, fresare, carteggiare,
snerigliare, segare, tagliare, tranciare, trapanare,
perforare, punzonare, piegare, curvare o per procedi menti
anal oghi su legno, netallo o altri materiali

6.5 Strunmenti per rivettare, inchiodare o avvitare o

ri miovere rivetti, chiodi e viti o inmpiego anal ogo.

6.6 Strumenti per saldare, brasare o inpiego anal ogo
6.7 Apparecchi ature per spruzzare, spandere, disperdere
o per altro trattamento di sostanze |iquide o gassose con
altro nezzo

6.8 Attrezzi tagliaerba o per altre attivita' di

gi ar di naggi o.

7. Gocattoli e apparecchiature per il tenmpo libero e

|l o sport.

7.1 Treni elettrici e auto giocattoloo.

7.2 Consol | e di videogiochi portatili.

7. 3 Vi deogi ochi

7.4 Conputer per ciclisno, inmrersioni subacquee, corsa,
canot t aggi o, ecc.

7.5 Apparecchiature sportive con conponenti elettrici o
el ettronici

7.6 Macchine a gettoni

8. Dispositivi nmedici (ad eccezione di tutti i prodott
inpiantati ed infettati).

.1 Apparecchi di radioterapia.

.2 Apparecchi di cardiol ogia.

.3 Apparecchi di dialisi.

.4 Ventilatori polnonari.

.5 Apparecchi di nedicina nucl eare.

.6 Apparecchiature di |aboratorio per diagnosi in
itro.

8.7 Analizzatori

8.8 Congel atori

8.9 Altri apparecchi per diagnosticare, prevenire,
nonitorare, curare e alleviare malattie, ferite o
disabilita'.

9. Strumenti di nonitoraggio e di controllo.
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9.1 Rivelatori di funo.

9.2 Regol atori di calore

9.3 Ternostati.

9.4 Apparecchi di msurazione, pesatura o regol azi one
ad uso donestico o di laboratorio.

9.5 Altri strunmenti di nonitoraggio e controllo usati

in inmpianti industriali, ad esenpio nei banchi di manovra.
10. Distributori automati ci
10.1 Distributori automatici, incluse |e macchine per

| a preparazione e |'erogazi one autonati ca o seni autonmatica
di cibi e di bevande:

a) di bevande cal de;

b) di bevande cal de, fredde, bottiglie e lattine;

c) di prodotti solidi.

10.2 Distributori automatici di denaro contante.

10.3 Tutti i distributori automatici di qualsiasi tipo

di prodotto, ad eccezione di quelli esclusivanente
meccani ci . i¢Y%

- Si riporta il testo degli articoli 6, 11 e 12 del
decreto | egislativo 25 luglio 2005, n. 151:

T¢¥Art. 6 (Raccolta separata). - 1. Entro |l a data di cui
all'art. 20, comm 5, al fine di realizzare un sistenn
organi co di gestione dei RAEE che riduca al mnimo il loro
smaltimento insieme al rifiuto urbano msto e, in
particolare, al fine di garantire, entro il 31 dicenbre
2008, il raggiungi mento di un tasso di raccolta separata
dei RAEE provenienti dai nuclei donestici pari ad al meno 4
kg in nedia per abitante all'anno:

a) i comuni assicurano la funzionalita',

|"accessibilita' e |'adeguatezza dei sistem di raccolta
differenziata dei RAEE provenienti dai nuclei domestici
istituiti ai sensi delle disposizioni vigenti in materia d
raccolta separata dei rifiuti urbani, in nodo da pernettere
ai detentori finali ed ai distributori di conferire
gratuitamente al centro di raccolta i rifiuti prodotti nel

loro territorio; il conferimento di rifiuti prodotti in
altri comuni e' consentito solo previa sottoscrizione di
apposi ta convenzione con il comune di desti nazi one;

b) i distributori assicurano, al nonento della

fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed
elettroni ca destinata ad un nucl eo donmestico, il ritiro
gratuito, in ragione di uno contro uno, della

appar ecchiatura usata, a condizione che |a stessa sia di
ti po equivalente e abbia svolto | e stesse funzioni della
nuova apparecchiatura fornita; provvedono, altresi', ai
sensi dell"art. 1, comma 1, lettere a) e b), alla verifica
del possibile reinpiego delle apparecchiature ritirate ed
al trasporto presso i centri istituiti ai sensi delle
lettere a) e c) di quelle valutate non suscettibili d
rei npi ego;

c) fatto salvo quanto stabilito alle lettere a) e b),

i produttori od i terzi che agiscono in |oro nome possono
organi zzare e gestire, su base individuale o collettiva,
sistem di raccolta di RAEE provenienti dai nucl ei
donestici conform agli obiettivi del presente decreto.

2. Tenuto conto delle vigenti disposizioni in materia

di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, i
ritiro gratuito di una apparecchiatura elettrica ed
elettronica previsto al conma 1, lettere a) e b), puo
essere rifiutato nel caso in cui vi sia un rischio d



cont am nazi one del personale incaricato dello stesso ritiro
0 nel caso in cui risulta evidente che |'apparecchiatura in
qguestione non contiene i suoi componenti essenziali o
contiene rifiuti diversi dai RAEE. Nelle predette ipotesi
lo smaltinmento dei RAEE e' a carico del detentore che
conferisce, a proprie spese, i RAEE ad un operatore
autorizzato alla gestione di detti rifiuti.

3. Fatto salvo quanto stabilito all'art. 12,

produttori od i terzi che agi scono in |loro nome organi zzano
e gestiscono, su base individuale o collettiva,
sostenendone i relativi costi, sistem adeguati di raccolta

separata di RAEE professionali. A tal fine possono
avval ersi delle strutture di cui al coma 1, lettera a),
previa convenzione con il comune interessato, i cui oneri

sono a carico degli stessi produttori o terzi che agi scono
in loro nonme.i¢%

T¢YArt. 11 (Modalita' e garanzie di finanziamento della
gesti one dei RAEE derivanti da apparecchiature elettriche
ed elettroniche i messe sul nmercato dopo il 13 agosto 2005
proveni enti dai nuclei domestici). - 1. Il finanzianento
del | e operazioni di trasporto dai centri istituiti ai sensi
dell'art. 6, nonche' delle operazioni di trattanmento, di
recupero e di smaltinmento anbiental nente conpatibile, di
cui agli articoli 8 e 9, di RAEE provenienti da nuclei
donestici derivanti da apparecchiature elettriche ed

el ettroni che i nmesse sul nercato dopo il 13 agosto 2005 e’
a carico del produttore che ne assume |'onere per i
prodotti che ha i messo sul mercato a partire dalla
predetta data. |l produttore adenpie al predetto obbligo

i ndi vi dual mente ovvero attraverso |'adesione ad un sistena
collettivo o m sto adeguato.

2. A fine di garantire il finanziamento della gestione
dei RAEE di cui al comma 1, il produttore costituisce, ne
normento i n cui un'apparecchiatura elettrica od elettronica
e' immessa sul nercato, adeguata garanzia finanziaria,
secondo quanto previsto dall'art. 1 della | egge 10 gi ugno
1982, n. 348, o secondo npodalita' equivalenti, che non
conportino nuovi O naggiori oneri ovvero mnori entrate per
la finanza pubblica, definite con decreto del Mnistro

del | ' ambiente e della tutela del territorio, di concerto
con i Mnistri delle attivita' produttive e dell'economa e
delle finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. Per le apparecchiature elettriche ed elettroniche di

cui al comma 1, il produttore non puo' indicare
separatanmente all'acquirente, al nonento della vendita,
relativi costi di raccolta, di trattamento e di
smal ti ment o.

4. Nel caso di vendita effettuata nediante

comnuni cazi one a distanza si applicano | e disposizioni di
cui all'art. 10, conma 3.7 ¢%

T¢YArt. 12 (Modalita' e garanzie di finanziamento della
gesti one dei RAEE professionali). - 1. Il finanzianmento
del | e operazioni di raccolta, di trasporto, di trattanento,
di recupero e di smaltinento anbi ental nente conpatibile, d
cui agli articoli 8 e 9, dei RAEE professionali originati
da apparecchiature elettriche ed elettroniche i messe sul
nercato dopo il 13 agosto 2005 e' a carico del produttore
che ne assune |'onere per i prodotti che ha i messo su
nercato a partire dalla predetta data.



2. 1l finanzianmento delle operazioni di raccolta, di
trasporto, di trattamento, di recupero e di snaltinmento
anbi ental nente conpatibile, di cui agli articoli 8 e 9, dei
RAEE prof essionali originati da apparecchiature elettriche
ed elettroniche i messe sul nmercato prina del 13 agosto
2005 e' a carico del produttore nel caso di fornitura di
una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica in
sostituzione di un prodotto di tipo equivalente ed adibito
all e stesse funzioni della nuova apparecchiatura fornita
ovvero e' a carico del detentore negli altri casi.

3. Le apparecchiature di cui al comra 2 non sono
equi val enti nel caso in cui il peso dell'apparecchiatura
ritirata sia superiore al doppio del peso

del | ' appar ecchi at ura consegnat a.

4. 11 produttore adenpie all'obbligo di cui ai conm 1

e 2 individual mente ovvero attraverso |'adesione ad un
sistena collettivo o m sto adeguatoo.

5. Al fine di garantire il finanziamento della gestione
dei RAEE professionali di cui al comm 1, il produttore
costituisce, nel momento in cui un'apparecchiatura
elettrica od elettronica e inmmessa sul nercato, adeguata
garanzi a finanziaria, secondo quanto previsto dall'art. 1
della | egge 10 giugno 1982, n. 348, o secondo nodalita

equi valenti definite con il decreto di cui all'art. 11
coma 2.
6. | produttori e gli utenti diversi dai nuclei

donestici possono sottoscrivere accordi volontari che
prevedono nodalita' alternative di finanziamento della
gesti one dei RAEE professionali, purche' siano rispettate
le finalita'" e le prescrizioni del presente decreto.i¢%

Art. 4.

Variazione dei dati di iscrizione al Registro

1. | produttori conunicano, con | e nedesime nodalita' previste
all'articolo 3, qualsiasi variazione dei dati comunicati all'atto
del | "iscrizione, nonche' |a cessazione dell'attivita' deterninante

obbligo di iscrizione.

Art. 5.
Oneri relativi all'istituzione del Registro e diritto di segreteria

1. A sensi dell'articolo 19, comma 3, del decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, gli oneri relativi all'istituzione de

Regi stro sono a carico dei produttori di apparecchiature elettriche
ed elettroniche in msura proporzionale alle rispettive quote di
nercato; detti oneri sono individuati con il decreto di cui
all'articolo 19, comm 4, del decreto legislativo n. 151, del 2005,
che ne stabilisce anche |l e npbdalita' di versanento.

2. L'iscrizione al Registro e' assoggettata all'assolvinmento di un
diritto di segreteria. Tale diritto e fissato nella msura prevista



per | e denunce presentate al Registro delle inprese delle canere d
comerci o con nodalita' telematica

Nota all'art. 5:

- | conmi 3 e 4 dell'art. 19, del citato decreto

| egislativo 25 luglio 2005, n. 151, sono i seguenti:
T¢¥8. i oneri relativi alla attivita' di nonitoraggio
di cui all'art. 9, conmma 5, nonche' quelli relativi alla
istituzione del registro di cui all'art. 14 ed a

funzi onamento dei comitati di cui all'art. 15 sono a carico
dei produttori di apparecchiature elettriche ed
elettroniche in base alle rispettive quote di nercato.

4. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della

tutela del territorio, di concerto con il Mnistro

del I ' economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabilite le tariffe per la copertura degl
oneri di cui al comma 3, nonche' le relative nodalita' di
versanment o. Con di sposizioni regionali, sentiti gli enti
locali interessati, sono deternminate le tariffe per la
copertura degli oneri di cui al comma 2, nonche' le
relative nodalita' di versanento.i¢:%

Art. 6.
Conuni cazi one annual e dei produttori

1. | produttori di apparecchiature elettriche ed el ettroniche

comuni cano con cadenza annuale al Conmitato di vigilanza e controllo
dati previsti ai commi 6 e 7 dell'articolo 13 del decreto |egislativo
25 luglio 2005, n. 151, avval endosi del nodello di dichiarazione
anbientale di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, che, a tale
fine, e nodificato con le nodalita' previste dalla nedesim | egge n
70 del 1994.

2. Le informazioni sono fornite per via telematica e riguardano,

per ciascuna categoria di apparecchiature di cui all'allegato 1A del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, cone ulteriornmente

suddi visa nell"'allegato 1B del nedesi no decreto |egislativo:

a) il nunmero e il peso effettivo o il solo peso effettivo delle
appar ecchiature elettriche ed elettroniche i messe sul nercato
nel |l ' anno sol are precedente, suddivise tra apparecchiature donmestiche
e professionali. Tale ultim suddivisione non si applica alle

appar ecchiature di illum nazione in confornmta' al disposto
dell"articolo 10, commua 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n
151;

b) il peso delle apparecchiature elettriche ed elettroniche

raccolte attraverso tutti i canali, reinpiegate, riciclate e
recuperate nell'anno sol are precedente; in caso di adesione ad un
sistena collettivo, | e predette informazioni sono conunicate da
sistena collettivo per conto di tutti i produttori ad esso aderenti

Note all'art. 6:



- Per il testo dell'art. 13 del decreto legislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note alle

pr enesse.

- La legge 25 gennaio 1994, n. 70, recante Norne per

| a senplificazione degli adenpinmenti in materia anbientale,
sanitaria e di sicurezza pubblica, nonche' per |'attuazione
del sistena di ecogestione e di audit anbientale, e
pubblicata nella Gazzetta Uficiale 31 gennaio 1994, n. 24.
- L'"Allegato 1A del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note all'art. 3.
- L'"Allegato 1B del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note all'art. 3.
- Per il testo dell'art. 10, del decreto legislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 1

Art. 7.

Mbdal ita' di raccolta e tipologia dei dati relativi ai sistem
col lettivi

1. Al fine di consentire una razionale e ordinata gestione dei RAEE
sul territorio, ciascun sistema collettivo si iscrive al Registro di
cui all'articolo 1 con le nodalita di cui all'articolo 3, comm 3,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
regol anmento, o conunque prina che il sisterma collettivo inizi ad
operare nel nercato italiano, e conunica |le seguenti informazioni

a) i dati relativi alla sua costituzi one

b) i produttori che aderiscono al sistena collettivo e, per ogni
produttore, le categorie di apparecchiature di cui all'allegato 1A
del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, cone ulteriornmente
suddi vise nell'allegato | B del medesimo decreto |egislativo, gestite;
c) le tipologie di RAEE gestite, secondo |a seguente

cl assi fi cazi one:

1. RAEE domestici storici

2. RAEE professionali storici

3. RAEE donestici nuovi

4. RAEE professionali nuovi

5. RAEE i |l um nazi one

2. | sistenm collettivi comunicano al Registro ogni variazi one de
dati di cui al conma 1.

3. | sistenm collettivi comunicano annual mente al Comitato d
vigilanza e controllo, per conto di tutti i produttori ad ess
aderenti, i dati relativi al peso delle apparecchiature elettriche ed
elettroni che raccolte attraverso tutti i canali, reinpiegate
riciclate e recuperate, con le nodalita' di cui all'articolo 6.

Note all'art. 7:

- L'"Allegato 1A del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note all'art. 3.
- L'"Allegato 1B del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note all'art. 3.

Art. 8.

Accesso ai dati



1. L' accesso alle informazioni e' disciplinato dal decreto
| egislativo 19 agosto 2005, n. 195, e si esercita nei confronti de
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare.

Nota all'art. 8:

- Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195,

recante i¢¥Attuazione della direttiva 2003/ 4/CE sull'accesso
del pubblico all'infornazione anbientalei¢¥s e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 23 settenbre 2005, n. 222.

Art. 9.

Centro di coordinamento per |'ottimzzazione delle attivita' di
conpetenza dei sistenm collettivi

1. | sistem collettivi di gestione dei RAEE provenienti dai nuclei
donestici costituiti entro il trentesinp giorno dalla data di entrata
in vigore del presente regolanento provvedono, entro novanta gi orn
dal l a nedesima data di entrata in vigore, ad istituire il Centro d
coordinamento di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto

| egislativo 25 luglio 2005, n. |51.

2. 1l Centro di coordinamento di cui al comma 1 e costituito in
forma di consorzi o avente personalita' giuridica di diritto privato,
al quale partecipano tutti i sistem collettivi di gestione dei RAEE

proveni enti dai nuclei domestici, che aderiscono al Centro entro
trenta giorni dalla |loro costituzione.

3. Qualora per uno o piu' raggrupparmenti di RAEE donmestici di cu
all"Allegato 1 si costituisca un unico sistena collettivo che opera
su tutto il territorio nazionale e che garantisca | o svolginento in
proprio dei servizi forniti dal Centro di coordinamento, tale sistena
puo' essere, su valutazione del Conmitato di vigilanza e di controllo
di cui all'articolo 15 del decreto |legislativo 25 luglio 2005, n
151, esonerato dall'obbligo di parteci pazione al Centro d

coordi namento. In tal caso il sistema collettivo unico e tenuto a
presentare al Comitato di vigilanza e controllo e al Centro di

coordi nament o un progranme annual e di prevenzione e attivita
relativo al raggruppanento o ai raggruppanmenti di RAEE gestiti.

4. Possono partecipare al Centro di coordi namento anche i si stenmni
collettivi di gestione dei RAEE professionali.

Note all'art. 9:

- Per il testo dell'art. 13, del decreto legislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note alle prenmesse
- L'art. 15 del citato decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, e' riportato nelle note alle premesse.

Art. 10.

Conpiti del centro di coordi nanento



1. Il Centro di coordinanento ha il conpito di ottimzzare le
attivita' di conpetenza dei sistem collettivi di gestione dei RAEE a
garanzia di comuni, onogenee ed uniform condizioni operative e

nell'ottica di massinizzare il riciclaggio/recupero di tali rifiuti.
2. In particolare, il Centro di coordi namento svol ge | e seguenti
funzi oni

a) definisce con |'"ANCI, tramite un accordo di progranmg, |le

condi zioni generali per il ritiro da parte dei sistem collettivi

conpetenti dei RAEE raccolti nell'anmbito del circuito donestico a
sensi dell"articolo 6 del decreto |egislativo 25 luglio 2005, n. |5,
e, fatto salvo il disposto di cui all'articolo 187 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo al divieto d

m scel azi one dei rifiuti pericolosi, raggruppati secondo quanto
indicato nell'Allegato I, garantendo | a razionalizzazione e

| ' onbgeneita' a livello territoriale dell'intervento;

b) definisce con I'ANCI e con |e associazioni nazionali di
categoria della distribuzione, tramte un accordo di programa, |e
condi zioni alle quali il ritiro da parte dei sistenm collettivi
conpetenti dei RAEE raccolti dai distributori ai sensi
dell"articolo 6, commma 1, lettera b), e effettuato direttanente
presso i distributori medesimn;

c) stipula specifici accordi con | e associazioni di categoria dei
soggetti recuperatori, al fine di assicurare adeguati ed onmpgene

livelli di trattanento e qualificazione delle aziende del settore
d) assicura | a necessaria cooperazione tra i diversi sistem
collettivi, in particolare di quelli che gestiscono | a nedesim

categoria di RAEE di cui all'Allegato 1A al decreto |legislativo

25 luglio 2005, n. 151;

e) ottim zza uniformando le relative nodalita' e condizioni il
sistema di raccolta, assicurando il ritiro dei RAEE dai centri di
raccolta di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151 e lo smistamento al sistema collettivo conpetente per i
conferimento agli inmpianti di trattamento;

f) assicura la tenmpestivita' nella raccolta delle richieste d
ritiro da parte dei centri di raccolta, utilizzando a tal fine
tecnol ogi e tel emati che

g) assicura il monitoraggio dei flussi di RAEE, distinti per
categoria di cui all'Allegato 1A del decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, smistati ai sistem collettivi, sulla base di nodalita'
da definire d intesa con |' APAT e il Comitato di vigilanza e
controllo di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151,

h) predi spone per ciascun raggruppanento di RAEE di cu

all"Allegato 1 un programra annual e di prevenzione e attivita' e lo
trasnette al Comitato di vigilanza e controllo. Tal e progranma deve
contenere indicazioni specifiche anche riguardo agli obiettivi di
recupero dei RAEE stabiliti per ogni categoria dall'articolo 9 del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151.

3. Il Centro di coordinamento trasnette annual mente i dati di cu
alla lettera f) al Comitato di vigilanza e controllo e all'APAT a
fini della predisposizione della relazione annuale di cui
all'articolo 9, comma 5, del decreto |legislativo 25 luglio 2005, n.
151.

4. 11 Centro di coordinamento puo' svolgere i propri conpiti anche
nmedi ante il ricorso a societa' di servizi ed altri soggetti esterni
purche' venga garantita la riservatezza dei dati trattati



Note all'art. 10:

- Per il testo dell'art. 6, del decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 3.
L'art. 187, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n

152, recante T¢¥Norme in materia anbi ental ei ¢% pubblicato
nella Gazzetta U ficiale 14 aprile 2006, n. 88, S. O, e il

seguent e:
T¢¥Art. 187 (Divieto di mscelazione di rifiut
pericolosi). - 1. E vietato miscelare categorie diverse d

rifiuti pericolosi di cui all'Alegato Galla parte quarta
del presente decreto ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti
non peri col osi .

2. In deroga al divieto di cui al comm 1, la

m scel azione di rifiuti pericolosi tra loro o con altri
rifiuti, sostanze o materiali puo' essere autorizzata ai
sensi degli articoli 208, 209, 210 e 211 qual ora si ano
rispettate le condizioni di cui all'art. 178, comma 2, e a
fine di rendere piu' sicuro il recupero e lo smaltinmento
dei rifiuti.

3. Fatta salva |'applicazione delle sanzioni specifiche

ed in particolare di quelle di cui all"art. 256, comma 5,
chiunque viola il divieto di cui al conma 1 e tenuto a
procedere a proprie spese alla separazione dei rifiuti

m scelati qualora sia tecnicanmente ed econom canent e

possi bile e per soddisfare I e condizioni di cui all'art.
178, comma 2.1 ¢Y%

- L'"Allegato 1A, del citato decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, e' riportato nelle note all'art. 3.
- L'art. 15, del citato decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, e' riportato nelle note alle premesse.

- L'art. 9, del citato decreto legislativo 25 luglio

2005, n. 151, e' il seguente:
T¢YArt. 9 (Recupero dei RAEE). - 1. Entro la data di cui
all'art. 20, coma 5, i produttori o i terzi che agiscono

in loro none istituiscono, in naniera uniforme su
territorio nazionale, su base individuale o collettiva
sistem di recupero dei RAEE oggetto di raccolta separata
ai sensi dell'art. 6 conform alle disposizioni vigenti in
materia, privilegiando il reinpiego degli apparecch

interi. Detti apparecchi fino al 31 di cenbre 2008 non sono
calcolati ai fini del computo degli obiettivi di cui a
comma 2.

2. Entro il 31 dicenbre 2006, con riferinmento ai RAEE
avviati al trattamento ai sensi dell'art. 8, i produttori
di apparecchiature elettriche ed elettroni che garanti scono
il raggiungi mrento dei seguenti obiettivi:

a) per i RAEE che rientrano nelle categorie 1 e 10

del | " allegato 1A, una percentuale di recupero pari al neno
all'80%in peso nedio per apparecchio e una percentual e di
reinpiego e di riciclaggio di conponenti, di materiali e di
sostanze pari alnmeno al 75%in peso nmedi o, per apparecchio;
b) per i RAEE che rientrano nelle categorie 3 e 4

del | " allegato 1A, una percentuale di recupero pari al neno
al 75%in peso medi o per apparecchio e una percentual e di
reinpiego e di riciclaggio di conmponenti, di materiali e di
sostanze pari alneno al 65%in peso nedi o per apparecchi o;
c) per i RAEE che rientrano nelle categorie 2, 5, 6,

7 e 9 dell'allegato 1A, una percentual e di recupero par
alnmeno al 70% in peso nedio per apparecchio e una
percentual e di reinpiego e di riciclaggio di componenti, di



materiali e di sostanze pari almeno al 50%in peso nedio
per appar ecchi o;

d) per tutti i rifiuti di sorgenti |umn nose

fluorescenti una percentuale di reinpiego e di riciclaggio
di conponenti, di materiali e di sostanze pari alnmeno |'80%
in peso di tali sorgenti |um nose.

3. | titolari degli inpianti di trattamento di RAEE

annot ano, su apposita sezione del registro di cui all'art.
12, coma 1, del decreto legislativo n. 22 del 1997,

suddi visa nelle categorie di cui all'allegato 1A il peso
dei RAEE in entrata, nonche' il peso dei |oro conponenti,
dei loro materiali o delle |oro sostanze in uscita. |
titolari degli inpianti di recupero e di riciclaggio di
RAEE annotano, nella citata sezione, in entrata, il peso
dei RAEE, nonche' dei |oro conponenti, dei loro materiali o
delle loro sostanze, ed in uscita le quantita
effettivanente recuperate.

4. A fine di verificare il raggiungi nento degl

obiettivi di cui al conma 2, i responsabili degli inpianti
che effettuano | e operazioni di trattanento e di recupero
dei RAEE conuni cano annual nente i dati relativi ai RAEE
trattati ed ai nateriali derivanti da essi ed avviati al
recupero, avval endosi del nodello di dichiarazi one
anbientale di cui alla |egge 25 gennaio 1994, n. 70, che, a
tale fine, e nodificato con le nodalita' previste dalla
stessa legge n. 70 del 1994. Sono tenuti alla predetta
conuni cazi one anche gli esportatori di RAEE, specificando

| a categoria di appartenenza secondo |'allegato 1A, il peso
0, se non rilevabile, il numero di pezzi degli stessi RAEE
5. L' APAT assicura il nonitoraggi o del raggi ungi nento

degli obiettivi di cui al comma 2 e trasnmette annual nente
al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
una rel azione contenente i dati di cui al comma 4. 1|

M nistero del|l'anbiente rende accessibili i risultati
relativi al raggiungimento di detti obiettivi. | costi
relativi al nonitoraggi o sono a carico dei produttori sulla
base dell e quote di nercato di cui all'art. 15, conma 1,
lettera c).

6. Il Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio, con proprio decreto, adegua gli obiettivi di
recupero, di reinmpiego e di riciclaggio in conformta' alle
decisioni intervenute in sede conmunitaria.

7. 1l Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio, con decreto di concerto con i Mnistri delle
attivita' produttive, della salute e dell'econonmia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata, definisce, nei
limti degli ordinari stanzianenti di bilancio previsti per
gli scopi di cui al presente articolo, msure volte a
pronuovere | o sviluppo di nuove tecnol ogie di recupero, d
riciclaggio e di trattanento.i¢%

Art. 11.
Organi zzazi one del Centro di coordi nanment o

1. Sono organi del Centro:
a) |'Assenbl ea, conmposta da un rappresentante per ogni sistenmm



collettivo;

b) il Comitato esecutivo, conposto da cinque nmenbri, tra cui i
Presi dent e;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei revisori contabili.

2. 1l Presidente e il Comitato esecutivo nom nati nell'atto

costitutivo del Centro durano in carica per dodici nesi decorrent
dal l a costituzione del Centro stesso.

3. | componenti del Collegio dei revisori contabili sono noninati
tra gli iscritti all'Albo dei revisori contabili

4. Lo statuto del Centro di coordinanento e' deliberato

dal | ' assenbl ea e deve essere approvato con decreto del Mnistro
del|'anbiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto

con il Mnistro dello sviluppo econonico e il Mnistro dell'econoni a
e dell e finanze.
5. 1l Centro di coordinamento adotta uno o piu' regolanmenti di

f unzi onament o.

Art. 12.
Fi nanzi anmento delle attivita' del Centro di coordi nanento

1. | nezzi finanziari per il funzionamento del Centro di

coordi namento sono costituiti dai contributi dei soggetti

parteci panti, da erogarsi secondo |le nodalita' stabilite nello

St at ut o.

2. Qualora per uno o piu' raggruppanmenti di RAEE si costituisca un
uni co sistema collettivo che opera su tutto il territorio nazionale e
che, a seguito di parere favorevole da parte del Comitato di
controllo e vigilanza come stabilito all'articolo 9, conma 3, del
presente Regol anmento, venga esonerato dall' obbligo di partecipazione
al Centro di coordinanento tale sistema collettivo e' anche esonerato
dagli obblighi di finanzianento del Centro di coordi nhanmento.

3. Qualora per uno o piu' raggruppanmenti di RAEE si costituisca un
uni co sistema collettivo che opera su tutto il territorio nazionale e
che, pur partecipando al Centro di coordi namento, dinostri di

svol gere al cune delle proprie attivita' di gestione senza ricorrere
ai servizi dello stesso, tale sistema e' esonerato dagli obblighi di
finanzi amento del Centro per quanto attiene tali attivita'

Art. 13.
Istituzione del Conmitato d'indirizzo sulla gestione dei RAEE

1. E istituito, presso il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, il Comitato d'indirizzo sulla gestione dei
RAEE di cui all'articolo 15, conma 4, del decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151.

2. Il Conmitato e' conposto da tredici nenbri, di cui: 3 designati
dall e Organi zzazioni nazionali delle categorie dell'industria de
quali al meno uno in rappresentanza del settore del recupero, 1
designato dall e Organi zzazioni nazionali delle categorie del
comrercio, 1 dalle O ganizzazioni nazionali delle categorie
dell"artigianato, 1 dalle Organi zzazi oni nazionali delle categorie
del Il a cooperazione, 2 dalle Regioni, 1 dall'"ANCI, 1 dall'UPlI, 1 da
Confservizi, 1 dalle Associazioni anmbientaliste e 1 dalle



Associ azi oni dei consumatori
3. | nenbri del Comitato restano in carica quattro anni

Nota all'art. 13:

- Per il testo dell'art. 15, del citato decreto

legislativo 25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note alle
pr enesse.

Art. 14,
Conpiti del Comitato d indirizzo sulla gestione dei RAEE

1. Il Comtato di indirizzo sulla gestione dei RAEE svol ge un

conpito di supporto del Comitato di vigilanza e controllo di cui
all'articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151. In
particolare il Comtato di indirizzo nonitora |'operativita', la
funzionalita' logistica e |'econonmicita', nonche' |'attivita' di
conuni cazi one, del sistema di gestione dei RAEE, inoltrando a
Comitato di vigilanza e controllo le proprie valutazioni e le proprie
proposte di mglioranento.

Nota all'art. 14:
- L'art. 15 del citato decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, e' riportato nelle note alle premesse.

Art. 15.
Funzi onanento del Conmitato d'indirizzo sulla gestione dei RAEE

1. Il Comitato d' indirizzo si riunisce alnmeno due volte all'anno e
oghi qual volta sia richiesto dalla nmaggi oranza dei conponenti o da
Comitato di vigilanza e di controllo.

2. Il Comitato d'indirizzo puo' richiedere, a maggioranza de
conponenti, | a convocazione del Comtato di vigilanza e controllo per
| a di scussione delle proposte fornulate ai sensi dell'articolo 14 e
per | a di scussione di eventuali problematiche

3. L'attivita' di segreteria del Comitato d'indirizzo e' assicurata
dal l a segreteria del Comitato di vigilanza e di controllo.

4. Al sensi dell'articolo 19, conmmma 3, del decreto |legislativo

25 luglio 2005, n. 151, gli oneri relativi al funzionanento de
Comitato d'indirizzo sono a carico dei produttori di apparecchiature
elettriche ed elettroniche in msura proporzionale alle rispettive
quote di nercato per tipo di apparecchiatura; detti oneri sono

i ndi viduati con il decreto di cui all'articolo 19, comma 4, de
decreto legislativo n. 151 del 2005, che ne stabilisce anche le
nodalita' di versanento.

Nota all'art. 15:

- Per il testo dell'art. 19, del decreto legislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 5.

Art. 16.

Regime transitorio di avvio

1. A decorrere dal 1° settenbre 2007 e sino alla scadenza di
centoventi giorni, non prorogabili, |e disposizioni del decreto

| egislativo 25 luglio 2005, n. 151, inerenti gli obblighi di gestione
e finanziamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed



el ettroni che provenienti da nuclei domestici sono attuate secondo un
regime transitorio per assicurare |'avvio rapido ed efficace delle
attivita' previste a carico dei produttori di AEE e dei sistem
collettivi da questi costituiti.

2. Contestualmente all'inizio del regine transitorio i Produttori

di AEE attuano quanto previsto dall'articolo 10 conma 2 del decreto
| egislativo 25 luglio 2005, n. 151

3. Il regine transitorio di cui al coma 1 e' definito nediante |a
stipula di un accordo di programma tra Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, |'ANCl e | e O gani zzazi on

nazionali di categoria dei produttori di apparecchiature elettriche
ed elettroniche e dei distributori di apparecchiature elettriche ed
el ettroni che.

4. L'accordo di progranma di cui al comma 3 definisce in
parti col are:

a) esclusivamente per il periodo transitorio, |'inpegno dei

cormuni a continuare a farsi carico, sulla base dei servizi e delle
strutture per la raccolta dei rifiuti urbani esistenti ed adeguate,
di tutta |la gestione sino al trattamento, al recupero e/o snaltinmento
dei RAEE provenienti dai nuclei donestici e dalla distribuzione
presente sul proprio territorio, nel rispetto di quanto stabilito
dal l a nornativa vigente;

b) il finanziamento del periodo transitorio mediante |a

determ nazione di un inporto forfetario a ristoro dei costi per le
attivita' di trasporto dai Centri di raccolta di cui all'articolo 6,
coma 1, lettera a) del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 e
di trattanento dei RAEE, che i produttori di AEE e dei sistem
collettivi da questi costituiti dovranno versare ai comuni alla fine
del periodo transitorio. Una quota parte di tale inporto sara
destinata alla realizzazione di centri di raccolta in aree non
provvi st e;

c) |I'onere di finanzianento di cui alla lettera b) sara

ripartito dai Sistem collettivi aderenti al centro di coordi nanento
tra tutti i produttori di AEE che risulteranno iscritti al Registro
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n
151, al termine del periodo previsto dall'articolo 20, conma 3 dello
stesso decreto legislativo.

5. Al termine del regine transitorio di cui al comm 1, il sistemm
e' assicurato dall'Accordo di progranma di cui all'articolo 10

coma 2, lettera a) del presente decreto, che disciplina nell'anbito
del | e condi zi oni generali del servizioi livelli essenziali da
erogare o |l e eventuali penali

Il presente decreto nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 25 settenbre 2007

Il Mnistro dell'anbiente e della tutel a
del territorio e del mare
Pecoraro Scani o

Il Mnistro dello sviluppo econonico
Ber sani

Il Mnistro dell'economa e delle finanze
Padoa Schi oppa

Visto, il Quardasigilli: Mastella



Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2007
Uficio controllo atti dei Mnisteri delle infrastrutture ed assetto
del territorio, registron. 9, foglio n. 151

Note all'art. 16;

- Per il testo dell'art. 10, del decreto |egislativo
25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 1
- Per il testo dell'art. 6, del decreto |egislativo

25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 3.
- L'art. 14, del citato decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, e' riportato nelle note alle premesse.
- Per il testo dell'art. 20 del decreto legislativo
25 luglio 2005, n. 151, si veda nelle note all'art. 3.

Allegato 1
(articolo 9, comma 3 e articolo 10
comma 2, lettere a e h)

Raggr uppanenti di RAEE che devono essere effettuati dai centri di
raccolta di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio
2005, n. 151, fatto salvo il disposto di cui all'articolo 187 de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, relativo al divieto di

m scel azi one dei rifiuti pericolosi.

Raggruppanmento 1 - Freddo e clima: rientrano in tal e raggruppanmento
| e seguenti categorie di cui all'allegato 1B del decreto |egislativo
25 luglio 2005, n. 151: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.17

Raggr uppanento 2 - Altri grandi bianchi: rientrano in tale
raggruppanmento |l e seguenti categorie di cui all'allegato 1B de
decreto legislativo 5 luglio 2005, n. 151: da 1.5 a 1.16 e 1.18.
Raggr uppanento 3 - TV e Mnitor.

Raggr uppanento 4 - | T e Consuner electronics, apparecchi di

illum nazione (privati delle sorgenti |lumnose). PED e altro:
rientrano in tale raggruppanento | e seguenti categorie di cui
all'allegato 1B del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151: 3 e
4, tranne quelle rientranti nel raggruppamento 3, 5.1 e tutte le
categorie non nmenzionate negli altri raggruppanmenti di cui a
presente all egato.

Raggr uppanmento 5 - Sorgenti lumnose: rientrano in tale
raggruppanmento |l e seguenti categorie di cui all'allegato 1B de
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151: da 5.2 a 5.5.



